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© ASSOCIAZIONI 


1Esce tutti i giorni accettuata 
la. Domenica. . i 
Associazioni per l'Italia 1.32 
all atinò, semestre e trimestre 
în proporzione; per gli Stati e- 
steri da aggiungersi le Spese po» 
,  stali. 
Un numero separato cent. 10 
arretrato csht. 20. i / 
L'Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 


Note del giorno 


È. strano, che dal momento che il 
Falleroni,‘condarinato per insulti al 
Re d’Italia, eletto deputato, negò di 
giurare fedeltà alle istituzioni, in virtà 
delle quali soltanto poteva venire e- 
letto, non''sì seguisse la consuetudine 
di dichiarare senz’altro vacante il suo 
posto, di deputato, e che il ministro 
della giustizia si pronunciasse alla 
Camera contro proposte, che erano 








futuro progetto di legge, dando ansa 
intanto ‘agli agitatori, che vorrebbero 
abolire l'impegno degli ‘eleggendi di 
essere uomini onesti. La stessa gotta 
dell'on. De Pretis non avrebbe dovuto 
impedirlo di opporsi alle scappate 
del: suo collega Zanardelli, che quando 
si tratta di offese al Re non lascia 
che abbiano effetto nemmeno le sen: 
, tenze,dei tribunali, come quella contro 
il Mario, che sfidò appositamente la 
giustizia, per godere l’impunità ed 
incoraggiare così altri ad offendere 
le leggi, rendendole una derisione. 

Questa condotta dello Zanardelli, 
che oramai ha sorpassato il suo stesso | 
programma ‘del non prevenire col non 
volere, nemmeno reprimere quando il 
suo dovere glielo comanda, non è 

certo conforme al programma di Stra ‘ 
| della del De-Pretis. 

Il genero dell’ aliro malato della 
politica esiera, il Pierantoni, ha al- 
.. meno. fatto, la proposta di dichiarare 

cante il .collegin di Macerata; ed 
“otto. uffici. della Camera la ammisero, 
‘senza che ci fosse bisogno di -por-! 
tafla ad essi, perchè duveva valere 
anche per il Falleroni il precedente 
del; Crotti, checchè ne dicano i ge- 
‘ suitanti ‘alleati dei nemici delle istitu- 
‘ zioni, con cui si fece l’unità dell’Italia. 

Intanto il Falleroni, considerandosi 
punibile dalle leggi ha pensato bene 
‘di.andarsene a Lugano. 





È n 

Lo serutinio. di lista doveva, a sen- 
tire certuni, liberare i depulati eletti 
col nuovo metodo dalle raccomanda. 
interessata dei loro elettori, 
Invece, come era da prevedersi, esse 
si moltiplicarono. Secondo la Gazzetta 
del Popolo, i nuovi deputati nei primi 
sedici giorni ricevettero in media 
dagli elettori 930 telegrammi e 1900 
lettere raccomandate. I ministri poi 
ricevettero. dai deputati 5600 lettere. 
di raccomandazione ! 


dia 





'‘ da na ì 
Molti‘ giornali notano come uti cat 
tivo indizio la' poca frequenza dei 
| Deputati ‘alla Camera appena eletta. 
‘ Anche questo è.un segno della me- 
diocrità e della non curanza che c’in 
vadono. Anche déi Deputati ‘veneti, 
che ‘hanno particolari ragioni di es- 
sere alla Camera adesso, manca un 

bel numero a Montecitorio. 

« Unito ‘tutto ciò alla.malattia, oramai 
per let sa incurabile, della nostra 
poli interna ed estera, non può 





. 






‘quello delle finanze, sull’ idea 
‘| di'affidare la stampa della Gazzetta 


i rinsanicamento dell'Agro 
he non, nella, tipografia. Se 








poi auché inutili, col pretesto ‘di un ‘ 








Quegli che non dorme è il Crispi, 
che da una parte rinnovò ai deputati 
Veneti, come già fece ad essi per altre 
cose nel 1866, ‘l’offerta di un’offa, cui 
essi non possono riflutare, cioè l’esen- 
zione dell'imposta, invece della pro- 
roga al pagamento, per i paesi mon- 
dati ‘© guasti e che saranno in molta 
Parte improduttivi anche l’anno ven- 
turo e dovranno spendere molto a 
rimettere le loro terre in istato di 
produzione e forse in molti luoghi 
non lo potranno nemmeno, Così egli 
mette in grave imbarazzo il ministro 
delle finanze, che dice di non potere 
tanto. D'altra parte il Crispi convocò 
ache i ‘Deputati siciliani e cerca 
d’ingraziarsi i radicali accostandosi 
ad essi nella quistione del giura- 
mento e facendo. biasimare il Pie- 
rantoni per la sua proposta circa al 
Falleroni, 

Così gl'indugi e le tergiversazioni 
del De Pretis ed anche la sua ma- 
lattia minacciano di tornare a suo 
danno e di dare ai dissidenti quella 
forza ch'egli ed i suoi amici 


vanno 
perdendo. ° 


uf 

La Commissione del bilancio ha 
pensato giustamente d’interrogare il 
Magliani sui provvedimenti futuri per 
bastare ad un grande aumento ‘di 
Spese reso necessario, mentre coi 
1884 dovrebbe cessare l’erario di per- 
cepire la tassa del macinato. Il Ma- 
gliani, quando si votò l'abolizione com- 
pleta della medesima, non aveva fatto 
che cedere alle esigenze politiche 
dei suoi. colleghi. 

Delle maggiori spese sono richieste 
anche dal ministro Berti per certe 
awpliazioni negli organici del suo 
Ministero. 

Le inondazioni e le ‘opere per pre- 
venirle ne domanderanno, volere o 
no, delle altre. . 


* 
* * 


In fatto dell’esercizio delle ferrovie 
dello Stato si rimane nel provvisorio, 
non avendo ancora il Baccarini trovato 
modo di restituirlo ad imprese. pri- 
vate. 

Si parla con non molto favore delle 
proposte dei Bacelli, specialmente 
circa alle Università, ch'egli tende a 
ristabilire nelle condizioni del medio 
evo, col pretesto di una maggiore 
libertà. 

Avrebbe ‘fatto meglio a diminuire 
della metà le Università professionali 
esistenti éd a costiluire a Roma la 
Università libera dell'alta scienza, e 
ad occupare i danari risparmiati-nelle 
colonie italiane all’estero e nel raf. 
forzare l’ insegnamento per le pro. 
fessioni produttive neimaggiori centri 


e nelle singole regioni, addattandole. 


alle condizioni locali, ; 
STIRO I TIT 
1! NOTE PARIGINE 


(Nostra Corrispondenza) 


Parigi, 10 dicembre. 
Da qualche tempo. la stampa parigina 
s'occupa vivamente del grande esploratore 
vostro friulano, Savorgnan Di Brazzà, Non 
passa giorno senza che si veda il suo nome 
nelle colovne di quasi tutti i fogli di qui. 
Lo decaniano su tatti i tuoni, lo mostrano 
soîto tutti “gli aspetti, il suo ritratto è 
stato riprodotto a migliaia di copie, il Fi- 
gara gli consicrò il fondo della sua sata 
di dispacci ed i coriosi vi si affollarono per 
qualche tempo ad esaminare la carta delle 
regioni da Jui esplorate e qualche curio- 
sità riportatane ; si diedero banchetti in 
suo onore, gli furono fatte feste; insomma 
è l'eroe del’ giorno, 
* 
#* 
Ciò però'îhe i  Fraricesi non: cantano’ 


ben alto, anzi (se ben st osserta) ’tércano* 









TERNI III RN I NITTI 


quasi di nascondere, si è che Ze grand 
Citoyen, l'eros del giorno, idolo loro, è 
un figlio d’ Halia (1). Eppure certi gior- 
nali vollero perfino farlo passare per Niz- 
zardo! Ciò ‘del resto non mi stupisce, 
perchè al solito, quando parlate a’ nostri 
buoni amici di no grande itatiano, arric- 
ciano il naso, piegano il labbro e wi fanno 
un psub? di commiserazione 0 di sprezzo; 
per essi, al di là dell’Alpi pon c'è più 
genio, non c'è più grandezza! Pour la 
musique, je ne dis pas... mais pour le 
reste... sE 
Citate loro un Génio ilaliano, sia nelle 
lettere, sia nelle scienze o sia nelParti, vi 
coptrapporranno un pigmeo, dicendovi che, 
al confrogto di Questo, il nostro grande 
Uomo è una nollità. 
* 
VA 
Però quando si tratti d’ 
italiani Ja di cui fama. sia gigaote, indi- 
scutibile, mondiale, allora s'arrampicche- 
Fanno sugli specchi per sostenervi con 
ua aplomb degno di.:foro, che il grande 
uomo in questiene noo è un” italiano, ma 
bensi un francese. Parlate loro di Leo- 
nardo da Vine, di Rossini, di Benvenuto 
Cellini ed a certuoi magari di Garibaldi 
e vi diranno: € Eh! ma pon cè dubbio; 
egli è francese! » 
Questa gallica abitudine è cosa talmente 
conosciula, che non credo siavi uno solo 
de’ nostri domiciliato qui ‘che l’ignori, 
Speriamo cho ci jascino il Dante, e 
torniamo al Savorgian, 
* 


Uno di quegli 


* * 

Ognuno che è giusto apprezzerà i me- 
riti del valente nostro esploratore; il 
quale ha servito con coraggio, abnegazione 
€ successo la causa della civiltà; anzi 
sono del parere, che qualunque nazione 
terrebbe ad onore di: ‘chiamarlo suo figlio; 
ma quella che trovo degna di critica è 
di biasimo è la stampa francese ; la quale 
ha fatto tanto chiasso, tanto strepito in- 
torno a lui, in mode da far credere che 
non lo facesse tioto per' l’uomo, che per 
rompera gli'orecchi ai vicini d’oltre Manica. 

Quanto in questo sia stata lontana dai 
gusti del Savorgoan, .lo sanno coloro che 
Jo conoscono personalmente, e che ne ap- 
prezzano la modestia, la semplicità e la 
affabilità cortese. 

Pun 

Invitato, fu due volte ad ua banchetto 
della Società della Polenta, 6 quivi, tra fe 
altre coso, disse ch'egli non avea fatto 
nulla di straordinario, che chiuque, «pur - 
chè sia dotato di coraggio, pazienza © d’uno 
stomaco da struzzo, potrebbe fare altret- 
tanto». Soggiunse, che anche sotto il sole 
ardente deli’Africa, in mezzo ai disagi ed 
alle fatiche, nei momenti più critic: ebbe 
in cuore |’ Italia e la Francia. 


* * 

It boccone della Tunisia è un boccone 
che mette in appetito, e dà pur appetito 
il veder mapgiare gli altri quando quesii 
Macinano a quattro palmenti, 

Quando Ja Francia vide gl” inglesi al 
Cairo non potè più dormire tranquilla ; le 
prodezze di Stanley le avevano già messo 
una pulce nell’ orecchio; quelle di Wol- 
seley finirono: per iscombussolarla. 

Ci voleva qualche cosa ; una spedizione 
non può faîsi così su per le dita, eppure 
per questo popolo che ha sempre bisogno. 
d’un pascolo, ‘d’un alimento, d'una di- 
strazione, ci voleva qualche cosa ; il trat 
tato col Makoko giuosé opporlunemente 0 
detto fatto, via al Congo. 

E la stampa francese battà la gran cassa 
a più nen posso, sfiatò, gridò, urlò, fece 
unà vera sdrondenade,. 





. ** 

A parte il chiasso, e parlando pura=. 
mento della missione al Congo, forse non 
hanno torto; perchè le pacifiche espan= 
sioni sono il.modo migliore e prù degno 
di arricchire e far graode uoa nazione. 
Ma perciò non bisogna fare'come si feca 
a Sfax ed Alessandria, e andare a metter 
la pace, in un paese seminando obici e 
distruggendo città, ma bensì procedere 
senza sotterfugi, senza maschera,senz’armi, | 
colla sola forza morale ‘e ben più potente 
che si chiama istruzione, progresso, ci- 
viltà Savorgnan de Brazzà è un generoso 
pioniere di questa; sia dunque -per i po- 
poli del Congo foriero di pace e di ba - 
nessere, non di disordini, di ruine e di 
sangue È 

* . 
: * * 

{1} Le ‘Bouleiller fa forse, il solo. che ne 
* parlò ‘allacarimonia della Medaglia. 
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E DEL VENETO ORIENTALE. 


Il poverino è sparato, magrolino, Si 
vede che un clima micidiale e” fatiche i. 
naudite hanno lasciato sul sno corpo una 


triste impronta; ma speriamo che farà i 
prossimi viaggi io migliori. condizioni 
e non sempre a sue spese, e sarà più 
fortunato degli iofelici suoi ‘ compatrioti 
Piaggia, Matteucci, Antinori, Se certe cause 
che a noi non ispetla commentare fecero 


si che i suoi sudori non fossero Sparsi a, 
pro dell’ Italia, ce ne consoleremo pen- * 


sando che lo sarannno a pro della ‘civiltà 

e noi non iavidisremo la Francia per 

quello ch’ ei fa per essa. 
* 
* * Î 

I forastieri di quasi tutte le nazioni, 
che abitano’ Parigi, hanno qui un circolo 
proprio, un luogo di riunione, ove si danno 
convegno ed ove i loro connazionali arri- 
vati di recente nella'capitale possono tro- 
vare preziose informazioni, consigli, ed 
amici 

Quanto sia utile una simile istituzione 
di cui noi Itzliavi manchiamo affatto, po- 
trebbero dirlo coloro che, giunti a Parigi 
senza conoscere nessuno, 
e colla borsa leggera, si videro in breve 
tempo ridotti sul lastrico. 

Esiste quì, è vero, una società di be- 
neficenza, ma questa non può far altro che 
mettere in mano al bisognoso qualche lieve 
soccorso pecuniario. Capirato bené che con 
cinque o ‘dieci lire non si-va molto loa- 
tano ; finite quelle siamo daccapo. 

Soccorsi morali non ne dà, non 8° oc- 
capa (ne potrebbe farlo) di trovare im- 
pieghi, 

* 
* * 

Abbiamo qui la Società deila Polenta, di 
cui è presidente il chiaro signor Caponi; 
ma non, a tutti è dato di farne parte; ‘bi- 
sogna essere artisti o letterati. 

Abbiamo in fine una società di mutuo 
soccorso; ma ‘questa non. ha. ancora un 
sufficiente sviluppo, nè locali propr); quindi 


non si. riunisce che qualche. volta..al-. 


Panno, 

Il bisogno di un Circolo Nazionale Ita- 
liano si faceva dunque sentire, ma è tal- 
mente; radicata l’idea che noi non siamo 
capaci di andare d’accordo, che fino ad ora 
nessuno 8° era azzardato all’ ardua impresa 
di riunire un numero sufficiente di per- 
sone, che senza essere artisti o letterati, 
fossero oneste. e presentabili,. e mentre 
tutte le altre nazionalità. si. siringevano, 
si aggruppavano în società, noi Italiani 
non avevamo ua luogo di riunione, 

n 

È stato il benemerito prof. sig. Melzi 
(quello alla. di cuì iniziativa ed atuvità è 
dovuto il successo del concerto dato al- 
l’ Hotel. Continental a favore degl’ inondati 
italiani) che si è accinto all’ opera di for- 
mare il ouovo Circolo, e noi lo secondiamo 
del nostro meglio. 

* 
con RR 

Egli ha cominciato co raccogliere in 
seno alla societàla Zira Haliana'un certo 
numero di’ aderenti; altri’ ne: ha' trovati 
tra le, numerose «sue relazioni, e speriamo 
che ‘béntosto, grazie alla ‘sua operosità, 
avremo. colmato-usa lacuna, indegna d’una 
colonia importante come la nostra e pro- 
veremo, com’ egli dice, che gi Italiani, 
quando. vogliono, sanno andar d’accordo. 

CDF * 

i ** 

E per andar d’accordo comincieremo lo 
statuto. con un’articolo, che bandisca in 
modo assolato la politica, e stabiliremo un 
comitato di sorveglianza che scelga con 
cura.i socii fra persone di moralità non 
dubbia, -perchè generalmente i fautori di 
discordia e disordine, sono. sempre coloro 
che pescano. nell'acqua torbida, 


Speriamo così, che î nostri sforzi sa-’ 


ranno ‘coronali da un pieno successo, e 
che..il nuovo Circolo di cui il Giornale di 
Udine è primo, a fare menzione in Italia, 
sarà. bsn. presto uri fatto compiuto. 

: RT et 

Il nuovo Circolo si' chiamerà Circolo 
della ‘Lira Italiana, giustizia resa alla ‘so- 
cietà, in ‘seno ‘alta quale arrà vita, Vi sa- 
ranno sale di lettura, da gioco, di conver- 
sazione, . buffet ecc. Mediante ia modica 
quota mensile di tre franchi, ogoi onesto 
Îtaliano potrà farna parte, ed i nuovi ar- 
rivali troveranno qui’ consigli, amici, e 
protezione, i RO : 
* 
cla orce can. BE / 
* Poichè ‘sto parlandovi di nuove istitu- 





male Ja lingua. 





N. 295 —. 


Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma-... > 
noseritti, ' 

Il giornale si vende all Edi 
gola a dal Tabaccajo in Piazza” 

+ E, e dal librajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi, 3 








< 


zioni, vi dirò pure che, n 
zistiva del sig. Melzi, abbiamo ‘composto ’ 
un Corale che il bravo maestro Leonca- du 
vallo si propone di rendere degoo della: 
nostra fama nella-inusica. Gli alllevi sono 
diggià numerosi; ma lo saranno ancor di 
più quando si potrà disporre de’ locali‘ 
del nuovo Circolo; Mentre' la nostra patria: 
progredisce, i suoi figli vogliono qui rap." 


sempre ad' ini- 





presentarla con cnore, 
È * 
** a 
Abbiamo ia questa settimana avuia una 
seconda’ visita della neve; il tempo pare’ 
voglia continuare su questo' tuono per un. 
bel pezzo 6 pur troppo le conseguenze‘: 
sono disastrose. È oo it 
Giungono notizie d’ inondazioni ' da 
tutti i punti della Frapcia; la Senna ia-" 
grossa in‘ modo spaventoso; dicesi cl 
questa ‘ piena superi iutte le più gran 
del secolo. Le acque hanno cagionato dandi 
enormi è ‘tuttii ‘paesetti che ciecondanò' 
Parigi, e nella stessa città nioltissimo ca 
tine sono invase. s Me 
ID certe vio l’acqua che esce dalle! 
cloache rigurgitanti ba reso impossibile la 
circolazione; se la piena non decresod; i 
danni assumeraono' Je proporzioni di° 
vero disastro. Foa i 
Alla Camera' il ministro dell’ interno 
deposto un progetto di legge, che domanda’ 
il credito d'un milione per venire in soc- 
corso a taote vittime di questo terribile 
flagello ; il progetto fo sccolto da calorosi ‘ 
applausi. È » 
Dopo 1° Italia, l’ Austria ela Germania,' 
la Francia; l'anno 1882 resterà proprio 
tristemente celebre, 7 


“Arturo Forlani, .. 
_—————————ee ev 
Un nuovo pretendente’ 

in Francià. si 


Pare. che ai legittimisii. non debba b: 
stare Eorico V. Ora salta fuori a. riven- 
dicare i propri . diritti .il principe Carlo: : 
Edmondo di Borbone, figlio, a quanto > 
dice lui, di Luigi XVII. 

C'è il caso che ricominci la serie dei . 
falsi Luigi XVIE e relativi figli. Carlo. 
Edmondo non perde tempo, e sparge cir». 
colari per avere. abbonamenti al giornale 
la Légitimité che difenderà la ima causa,‘ 
E intanto annunzia dî avere ‘intimato -al 
conte di Chambord di riconoscere i suoi 
diritti, È 

Dice bene un giornale parigino che; 
Carlo Edmondo si è dimenticato di fare 
le stesse intimazioni a Grévy, il quale. . 
usurpa i suoi regali diritti assai più del 
conte di Chambord, se 
—_———_—————sezianio 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati: 
Seduta dell’ 11 


Il presidente partecipa avere ricevuto un 
telegramma dall’on. Falleroni, ma” per le 
medesime ragioni onde ‘ non - potò accor= 
dargli di parlare o fare dichiarazioni. dopo it -. 
suo rifiuto a giurare, stima non dover oggi 
leggere alla Camera il suo tetegramma, 

«Comunica poi una lettera del presidente 
del Senato che dà annunzio della morte del . 
senatore Vigo Fuccio in Acirealel’ 8 corr. 

Il ministro d’ agricoltura dichiara,in nome. 
del presidente del consiglio, la cni salute 
migliora, che questi risponders giovedì alla 
interpellanza Maffi relativa alla stampa delia. 
Gazzetta .e del Calendario ufficiale. Se. ne 
fissa quiadi lo volgimento a giovedì. 

Vengono pressntati da Acton i progetti 
di legge: uno fondamentale per la leva 
marittima in' relazione col testo unico delle 
leggi sul reclutatnente deli’ esercito, l’altro 
sulla leva di mare sui nati ° 1862, . ch'è 
dichiarato urgeote ; da Ferrero per modi» 
ficare: gli art. 8 6 10 del testo unico della 
leggi sul reclutamento dell” esercito che è 
anche dichiarato urgente. Pene 

Il presidebte fa;premura ai relatori” delle . 
diverse commissioni di sollecitare: fa pre=': 
sentazione: delle relazioni. TO 

‘Apresi la discussione sulla legge per la 
proroga dell’ esercizio provvisorio governa» 
tivo delle Ferrorie Alta Italia e Romane, 

,Dopo domande é osservazioni di Branca, 
Luglie Parpagiis, Baccarini riconosca 1'ob-:. 
bligo dei Governo di presentara la legge ca 
sulla; defiaitiva sistemazione delle -ferrotie, 
ma quando lo .stfmerà convenisate:e utile. 
DA ragione del -rilardo circa le' costruzioni 
cui si è accennato, delle:quali però - ninoa 
è în ritardo di fronte alla: legge che ie 
‘ordina. Afferma che ogni qualvolta ne‘ 
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Riva, e allagando la borgata di Barcarola 
in comune di Forni, Deplorasi una vittima. 
Tersera temevasi che l’acqua’ della rotta 
«di Montecchio si riversasse su Vicenza; 
fortonatamente i torrenti Astichelli ba- 
starono a contenerla. La scorsa notte le 
acque sone wotevolmente decresciute. 

Il Bacchiglione, il Brenta, il Gbuà ieri 
erano in piena; nella notte decrebbero. 
Nessun diserdine nelle arginature. Gli in- 
gegueri sono tutti sul luogo, 

Bologna. L'altra notte, io via Ugo 
Bassi, è accaduto un fatto tristissimo di 
sangue. In seguito ad una rissafra quattro 
+ individui e due guardie di questura, una 
di queste riesvette una grave ferita al 
capo che la rese poco stante cadavere, 
Ancona, L’onor. Falleroni, ritor 
nato a Lugano, scrisse di là uns lettera 
al giornale l'Ordine, nella quale dichiara 
che non presterà miai giuramento. 


Wapoli. Leggiamo nel Piccolo di 
Napoli che in Sezione Stella di quella 
città, la notte di sabato, la questura ha 
sorpreso un deposito di bombe-carte, se- 
questrandone oltre cinquecento. 

'.r—————____—_—_—___ 


NOTIZIE ESTERE 


Austria. In seguito allo straripa- 
mento del fiume Narepta, il Lloyd ha so 
Spesa l’sccettazioie di merci per Fort 
Opus a Metcovich. 


— Teri ‘alla Camera di Budapest il 
presidente dei Consiglio, tornando sulla 
discussione di sabato, dichiarò incorretta 
la condotta di chi insulta gti impiegati 
dei ministeri, in seno al parlamento ed 
appellossi ai deputati di ognî partito onde 
tendano impossibile il rinnovarsi di simili 
eccessi, 

‘. Robonezy si scusò nuovamente dicendo 
ché non aliuse a titi gli impiegati,ma solo 
ad alcunì della sezione idrotecnica, sul cui 
conto aggiorna la sua opinione a dopo il 
giudizio ‘dal tribunale. 

Francia. Si ha da Marsiglia che 
una delle più importanti case di com- 
mercio di quella città, la casa italiana 
Lambroso, sospese i suoi pagmenti. Il 
passivo sarebbe di 1 milione e 800 mila 
franchi. 


— L’unione dei democratici lionesi ha 
pubblicato un manifesto-programma in cui 
siichiede.la revisione della costituzione 
colle riforme ‘sociali. 
Germania, Ill 6 dicembre ha a- 
vato luogo a ‘Francoforte la costituzione 
definitiva della ‘Società coloniale tedesca. 
Scopo di questa*Sòcietà, di cui il prio- 
‘ cipè > Hobealohe-Langeriburg' è ‘stato no- 
‘mipato.-presidemte,*è d’ incoraggiare i ten- 
tativi- di colonizzazione fatti dai tedeschi, 
ottenere ‘la protezione dell’ Impero per le 
fattorie tedesche situate fuori d’Ev»ropa, 
«scoprire e designare i ‘luoghi conventeoti 
Gi a slabilirvi stazioni commerciali o venire 
in aioto allecolonie tedesche già esistenti, 
senza: tuttavia: prendere» parte alla‘loro 
fondazione, * ; 
Inghilterra, Si tolegrafa da 
‘| Londra 11Derby éptreià presto neì gabinetto 
Glidstone si‘dimietierà la cancelliere dello 
scacchiere, conservando il titolo di primo 
lord della Tesoreria. 
* FRuasia. Privati da Varsavia assi. 
6 6. ivi, si procede sistematicamente 
‘a russificare e -rendere ortodossi i polacchi. 
‘Spagna.Inun discorso tento a Ma- 
‘drid all’Alhambra, Salmeron espresse | o- 
pinione. che-.la «creazione della repubblica 
io Spagna potrebbe produrre |’ nnione 
delia Spagna e del Portogallo. 






zioni. Riguardo la linea direttissima Roma= 
Napoli si studia; ‘nel’ corso dell’anno! 
“sarà rigoluta -ognì questione sul tracciato; 
«a sui.merzi. x i 

‘Manifesta poi suoì intendimenti di acce» ; 
Tarare’ le%costruzioni delle ferrovie di 1.a e 
Ra categoria 6 riguardo le difficolté Gnan= 
«giarie ‘incontrate, lè quali tuttavia si vanno 
‘spianando,ì > 
‘> Pandolfi tratta del servizio deplorevole 
nelle nostré fefrovie:0 degli inconvenienti 
he avvengono. Voterà la legge, non poten- 
do-fareraltrimenti; ma confida che il mi- 








‘circa..al ‘controllo. delle spese dalla Società 
e sulle.convenienzi di non tardare la so- 
- dazione ‘delle questione deli' esercizio de- 





6 a. Pandolfi che su 

dalle ferrovie italiane 

li calli. paesi. Aggiungo 
«Féplica..ppi a Branca, rispetto 








“Di 6 ‘assercizioni di Pandolfi, ap- 
“"provanti i:due ‘art, della legge per la pro- 
toga dell esercizio a. tutto il 1883. 






























































e non superato È 

.o0 se ammogliati 
Fendita, si tro- 

morali e fisiche ri- 
rublamento volontario, sod- 
.condigioni. di studi come 


posta e. raccomandazioni di | 
anni e Ungaro, non accettata 
approvato.. l'art. 2 ed 4 


‘anno . per , titoli 

e oli chi ha gerti- : 

0: nelle, ;, materie prescritte ‘ 
‘scorso io una scuola di 





gui O al con- 
la d'ape 


Per lla scuola © 

aficienti, e il ' 
) Part, 121 
la legge» sul recluta. | 





“provredimi 

L'on Magliani ‘conse 
‘tipi anzichè: due per; la'‘’rifusione delle 
ij iali:solliovi. ‘ai: mag= 


‘URBANA: E PROVINCIALE. 


* Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 109) contiene: 

1. Avviso d'asta, Avotasi offerta di mi- 
glioria'del.5.25 per cento dei prezzi di . 
delibera provvisoria per l'appalto vendita del 
legnime ritraibile dal taglio in un bosco 
“| ‘del Comuné di Fiume,nel 20 corr. in quel- 

.l’ Ufficio Municipale, si terrà pubblico in- 
canto -per aggiudicare |" appalto stesso. 

2, Estratto di Ricorso a Decreto. In 
segolto"a-Ricotso del sig. Cagli Giuseppe 
diUdine.iî:sig. Presidente del Tribunale di ‘ 
Pordenone: ha :dichiarato aperto ii giudizio . 
‘di graduazione’ pella distribuzione” di lire 
3182.62, civanzate dalla vendita fiscale 
d'una -casa in'Sacile: esecitata in danno 
di ‘Pincherle Cesare-Augusto, ed ha in- 
gianio :ai ‘ creditori” dj produrre «le lote 
domande giustificate’ di collicazione alla 
Cancelleria del suddetto Tribunale ‘nei 
termine di giorni trenta; _ (Cont). 
. lezioni. la Cine dei Depstli 

.traci A ‘nella sua seduta di ieri ha convalidato le 
piaci ienargi. | elezioni del Collegio di Udine Il (Billa, De 

Il pericolo che | Bassecouri,. Orsetti); — 6 la Giunta per 

, i: [| le elezioni ha daliberato di discutere sa- 
balo' le elezioni del Collegio di Udine I 
(Seismith-Doda e Fabris). 

Camera di commerelo ed arti 
‘di. Udine. 

‘fn esito 


Inogondartedi “alle, or 
i4rcomponenti ‘1° amiba 





De-.; 
Hlivi , 


fngrossatosi, mi- 
1a) i» straripare presso 
‘pùnto:dove-appena’-fu. chiusa: 








ioni avvenuto il 
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giorno 3 corr. mese, la Camera di Come 
mercio ed Arti della Provincia di Udine 
pel prossimo biennio 1883 1884 va ad 
essere Composta dalli signori: 
Rimasti în carica 
Braidoiti Luigi, Centazzo Eugenio, Cos- 
setti Luigi, Kechier cav. Carlo, Masciadri 
Antonio, Spezzotti Luigi, Vatri Olinto, 
Velpe cav. Antonio, Wepfer Emilio, Zuc- 
cheri cav. dott. Paolo Giunio. 
Eletti il 8 corrente 
Buri Giuseppe, Degani ‘cav. Gio. Bat- 
lista, Faccini cav, Ottavio, Ferrari Fran- 
cesco, Galvani cav. Giorgio, De Giudice 
Leonardo, Orter Francesco, Puppis Pietro, 
Volpe car. Marco, 


Dalla Camera di Comm. di Udine 
9 dicembre 1882. 


Il Presidente A. Volpe 
Il Segretario P. Valussi. 
Arginature del Meduna. 1l 
Consigli superiore dei Lavori Pubblici 
approvò la perizia per la ricostruzione 
delle dighe e delle arginatare sulla riva 


sinistra del-Meduaa, presso Murlis, fra- 
zione di Zoppola. 


Ancora la conferenza dela 


l'avv, Schiavi. Ieri abbiamo dato no 


riassunto della conferenza tenuta domenica, 
nel Teatro Nazionale, dall’ agregio avvocato 
Luigi Schiavi, dietro invito direttogli dalla 
Direzione della Società operaia di mutuo 


soccorso. Ne completiamo oggi la relaz:one 


con qualche più particolareggiato dettaglio: 
L'egragio conferenziere, dopo la pre- 


wessa cui ieri accennammo, notò che la So- 
cietà conta oggi 1512 soci, dei quali 117 
sono onorari, e 18395 effettivi : numero 
certamente cospicuo, ma che tuttavia è 


ancora assai lontano da quello che si po- 
trebbe raggiungere, se fra i nostri operai 


fosse più diffusa la cognizione dei van- 


taggi del mutuo soccorso, Dai dati del- 


l’ultimo censimento risulta, p. e., che a 
Udine vi sono 588 calzolai, mentre ne 
appartengono alla Società di mutuo soccorso 
soli 65; che 888 sono i domestici, in- 
servienti e facchini, e soli 104 ì soci di 


tali mestieri;che dì 314 fabbri, soli 28 
sono iscritti nella società, e di 514 fale- 
gnami, soli 68, e di 238 sarti soli 27, e 


di 250 muratori soli 34. Importa adunque 
diffondere fra i non soci il concetto del 
matuo soccorso, e la cognizione deì bene- 
fici che produce. 


E qui l'oratore si fece a spiegare tali 


benefici, dimostrando come con la spesa 
di fre, quattro, e al massimo cingue cen- 
tesimi al giorao, ogoi socio si procuri un 
sussidio di I. 1,50 al-giorno per caso di 
malattia, e per l’esteosione di quattro 
mesi all'anno. Ciò significa che uo socio 
può ricevere in' quattro mesi lire 180, 
vale a dire quanto contribuisce alla Società 
ia circa dieci anni. Oltre di ciò, la So- 
cietà avendo costituito un grosso capitale 
coi risparmi fatti, è in grado di promet- 
mettere un sussidio continuo per il caso 
di impotenza per vecchiaia o per infortual 
del lavoro, a. favore di tutt i soci dopo 
quindici aoni di appartenenza alla Società. 


La. solerte Ammibistrazione sociale ha an- 


anche ottenuto dei prezzi di favore per 


generi alimentari e per medicinali, i prò 
dei : soci, i quali coll’economia che così 
possono fare sui prezzo del pane quoti- 
diano sono. in grado di pagare il contri- 
boato sociale. È 

Non dimenticò ’ oratore di rilevare altri 
vantaggi che derivano dal formar parte 
di un sodalizio come quello del mutvo 
soccorso, sia perchè abitua il socio a gua- 
darò al domani, lo educa alla previdenza, 
lo: an'ma sl lavoro col pensiero che nel 
giorno della malattia e della vecchiaia 
troverà n aiuto nei frutti del risparmio 
di toi; .sia perchè Jo conduce naturale 
mente a pensare agli jateressi comuni, e 
un po” alla volta lo rende più atto a co- 
noscere gli affari pubblici, nei quali anche 
l’opéraio» ha parte, fin d’ora, e ne avrà 
anche maggiore in avvenire, 

“Con vivi calori l’avy. Schiavi presentò 
il quadro d'una famiglia d’ operai ridotti 
all'estremo della miseria, per causa di 
malattia : e rivolgendosi specialmente ai 
più giovani fra gli operai gli eccitò a 
provvedere, finchè la salute e il vigore ll 
assiste, perchè un giorno quel quadro non 
rappresenti anche per ess la realtà. Pochi 
centesimi di risparmio al giorno, e avranno 
aquistato la consolante ceriezza di un meno 
triste avvenire. . 

Si rivolse quindi |’ oratore ai capi off. 
cina, ai padroni di bottega, ed a quegli 
operai che già sono soci, li animò a far 
propaganda fra i dipendenti ed i compagai 
per indurli ad entrare nella Società, Spe- 
cialmente i capi-officina e i padroni di 
bottega: dovrebbero usare a tal fine della 
loro, antorità, pensando che quanto più 
1 operaio avrà coltivato il senso della pro- 
“videnza, tranquillizzato l'animo proprio 
ne) pensiero . dell’ avvenire, e riconosciuto 
nel suo principale no uomo di cuore, 
tanto migliore. riuscirà il suo lavoro e più 
regolare la sua condotta. 


Da ultimo l'oratore volle fare un ap- 
pello a quella parta degli uditori, per i 
quali le spiegazioni sui benefici del mutuo 











soccorio - erano, “spperiluo, è ricordò loro 


come fl principio della solidarietà umana, 
dell’intima unione di tutti gli esseri ra 
gionevoli, e della fratellanza universale, il 
Quale un tempo aveva la sua principale 
manifestazione nella carità, oggi deve tra- 
dursi di preferenza nell’ aiutare la previ 


denza per sostituire il mutuo soccorso 
all’elemosina. Secondare i mirabili sforzi 
dell’ operaio per assicurargii ed accrescere 
i frutti det suo risparmio, dev’ essere pro- 
posito di tutti colaro che pensano ai pro- 
biemi sociali, alla cui soluzione si affatica 
la nostra età, 

Abbiamo già detto che la Conferenza 
dell'avv. Schiavi si chiuse fra gli applausi 
dell’aditorio. 


9 ull’emigrazione della Pro» 
vinela di Udine ci sembra di dover 
rettificare ono sbaglio dell’egregio nostro 
confratello l’Euganeo, laddove suppone che 
il maggior numero degli emigranti non 
venga dall’alto, ma dal basso Friuli, cre- 
dendo che ciò provenga dall’ essere i 
montanari più parchi ed attaccati #i luoghi 
che li videro nascore. 

appunto il contrario, Il pedemonte e 
la moniagua danno va molto maggior nu- 
mero di emigranti che la bassa pianura, 
specialmente per i mestieri di muratori, 
tagliapietra, falegnami, fornaciai, a_ tacere 
dei sartori e tessitori, che si diffondono 
all’interno, 

C'è del resto una controprova netl'es- 
sere nella Provincia montana di Belluno 
l'emigrazione non minore che in quella 
di Udine proporzionalmente alia popola- 
zione, ed anche quella delta Provincia di 
Vicenza più della montagna che del piano. 


Vaglia telegrafici. Gli uftici di 
posta, a comipciare dal 1 geonaio 1883, 
saranno autorizzati ad accettare dai mit- 
tenti vaglia telegrafici |’ aggiunta di 
alcune parole al testo del telegramma. 

La tassa telegrafica del vaglia medesimo 
rimane l’attuale di una lira; e quella per 
ognuna delle parole da aggiongersi è fis. 
sala in cioque centesimi. 

Inoltre la tassa d’ urgenza per la pre- 
cedenza sui telegrammi ordinari è ridotta 
da 1. 5 a |. 3, @ quella per ogni parola 
aggiuota dal mittente al testo dei vaglia 
telegrafici d’ urgenza è stabilita in cen- 
tesimi 15. 


Fermata nelle stazioni Inter= 
medie. li Consiglio di amministrazione 
delle strade ferrate dell’ Alta Italia ha di- 
sposto che in via d’esperimento, sia accor- 
data ai viaggiatori muoiti di biglietto per 
una distanza maggiore di 200 chilometri, 
la facoltà di fermarsi in una stazione in- 
termedia, a condizione che la fermata non 
sia protratta oltre la mezzanotte del giorno 
successivo all’arrito, è che i viaggiatori, 
nel discendere alla stazione di formata e 
nel riprendere il loro viaggio, facciano vi- 
dimare e bollare il proprio biglietto. 


Un processo « politico » a 
Tolmezzo. Riceviamo da Tolmezzo la 
seguente, relativa al processo pei disordini 
di Ravascletto: 

Giusta la fatta promessa (n. 7 corrente 
di questo Giornale), eccovi l'esito del fa- 
moso processo politico dibatiutosi ieri in 
questa R. Pretura. 

Secondo la denunzia prefettizia, dovevasi 
procedere : }. contro i Membri del seggio 
definitivo, incaricati delle auove elezioni 
soppletorié det Comune di Ravascletto il 
30 luglio decorso, pel disordine di avere 
accolto, appena costituito in see, un foglio 
di carta preseotatogli da un elettore, ib 
cui dopo una sfilata di attesochè, conchiu- 
devasi con la protesta di non eleggere più 
nessuno, per aver dato lettura di quella 
carta, e per'avere obbedito al porgitore 
trascrivendola nel verbale, e poi essersene 
andati senza neanche fare il primo appello 
.. alle quattro muraglie della sala — 2. 
contro il porgitore stesso della protesta, e 
contro un suo compare che l'aveva portata 
in paese; 3. sopratvito contro l'incogoito 
estensore di essa protesta, che poteva es- 
sere benissimo un comunista e contribuente 
di Ravascietto, impiegato al Municipio di 
Paluzza; tanto più che il compare di 
cui sopra l'aveva avesciata di essere stalo 
qualche dì prima a farsela scrivere pro- 
prio a Paluzza! 

Il relativo dibatt:mento, aperto alle 10 
ant., ebbe termine colle candele verso le 
5 di sera. Sgraziatamenle, il tempo ipfer- 
nale della vigilia e te vio sbarrato dalla 
neve impedirono la venuta del cav. Merlo, 
da coi c’era da attendersi importeati ri- 
velazioni; ma vi supplirond invece — e 
largamente — quelle desunte dal R. Ca- 
valiere Commissario locale; all'audizione 
poi del R. Prefetto pare che la difesa 
abbia riaunziato, forse sui riflesso che dopo 
tutto poteva riuscire un duplicato dei co- 
stituto del Cavaliere Commissario. 

Il processo attrasse il ceto più dotto e 
più colto di-questa cittadinanza, cotalchè 
la ssla n’ara stipata; le sette ore che durò 
volarono via senza avvedersi ; tanto inte- 
ressanti gl’ inlerrogatorii, tali e tanti gl'io- 
cidenti che vi s’ interposero, tanto brillanti 
e stringenti e bene ripartite le parti tra i 
difensori. Se un’altra penna migliore della 
nostra non ci precorre, un qualche detta— 
glio lo porgeremo in seguito anche ai lete 
tori di ‘questo. Giornale. 








E intanto per finire, chiuso il dibatii. 
tento, dopo un parto alquanto laborioso 
rientrò nell’anla il Giudice a leggero li 
sentenza ; Purturient inontos, nascetur ele, 
Il ff. di Pubblico Ministero avera con 
chinso proponendo di non si curare del. 
lestensore maleriale della protesta incri- 
minata ; di assolvere senz'altro i due com. 
pari, quello che era stato a prenderla a 
Paluzza, 6 quell'altro che l’avava deposi- 
tata sul banco, perchè avevano esercitati 
atti leciti e di liberi cittadini ; di condan- 
nare invece i cinque membri del seggio 
che avevano letta 6 inserita nel verbale 
la detts protesta (secondo gli art. 58 è 
73 della legge comunale), causando con 
ciò il disordine sullodato, nientemeno che 
al’ammenda di lire 10, 

Ebbene, la sentenza, assolvendo i due 
nou compari, ba condannato i cinque 
membri del seggio all’ammenda di lire 10 
estensore e giudice il signor Vice=pretore - 
1! quale si addimanda Delli Zotti. 

Ora pende ricorso in Appello, almanco 
per sapere se i cinque membri del seggio 
hanno a pagare le lire dieci cumulativa. 
mente, oppure dieci a testa. 

Tirate le somme, le Autorità politico. 
ammipistralive possono chiamarsene sod- 
disfatte, chè il disordine di Ravascletto è 
stato punito; tna lo sono altretianio quer 
comunisti, perchè, senza quel disordine, 
non sarebbero più risciti a liberarsi del 
loro Sindaco, nè il loro Consiglio sarebbe 
stato sciolto, e dessì sarebbero dietro an- 
cora a fare elezioni suppletorie. 


2 quartieri militari e il de- 
postto allevamento cavalli a 
Palmanova. Di Palmanova ci scrivono; 

Nello scorso mesa correva qui la voce 
cha col nuovo anno si avrebbe avuto un 
aumento di truppa. Inutil dire che moln 
la credette vera; gli esercenti in ispecio 
aveano aperto il cuore alla speranza, perchè 
Ognun quel che desia facil si crede; ma 
oggi quasi nessuno più ne parla. 

Essendo prossimi al capo d’anno, ri 
al tempo degli auguri e delle felicitaz:ori 
fra persone amiche, il miglior voto che 
noi possiamo fare per Palmanova sì è 
quello che il Governo mandi presto nuovi 
militari ad alloggiare in questo caserme, 
or quasi tutte vuote. E ne sono undici, 
capite, che, sebbene fabbricate per dimora 
di soldatesche, presentemente stan i ad 
esclusivo beneficio dei più piccoli qua - 
drupedi. E pareva anche che il Governo 
le avesse del tutto abbandonate, non ca- 
randosi più della loro manutenzione; ma 
finalmente venne tra noi chi seppe fargli 
comprendere la necessità di spendere vo 
po' di denaro per riparare almeno ai più 
rilevanti guasti, e le cose mutarono in- 
dirizzo. i 

Sappiamo poi che chi tiene i} mestolo 
della cosa pubblica a Palmaaova ha digià 
intavolate vive ed opportune pratiche allo 
scopo di ottenere l’aumento di militari 
desiderato; e c’è da sperar bene, Notiamo 
del resto che di cavalli ne abbiam ormai 
in abbondanza col Deposito equino; laoad:, 
se il Governo amasse favorirci,, potrebbe 
raddoppiare il numero dei militi in fan- 
taria già esistente, e noi gliene saremmo 
proprio grati. Vi potrebbero stare como- 
damente e i puledri deli’ allevamento, ‘0 
volendo, un aliro reggimento di fanti an- 
cora; quelli poi, aliora, ci riuscirebbero 
molto più cari di adesso. Intendo mica 
dire che attualmente il Deposito go- 
vernativo lo si guardi di mal occhio! 
Anzi dopo sfumati i vaticini d'infezioni, 
di malattie e di non so che aocora, per 
causa sua, dai più è riconosciuto che esso 
arreca al paese piuttosto vantaggi che 
danni. Ed iofatu nel medesimo soovi 1a- 
piegate parecchie diecine  d’uomini che 
percep scono una discreta giornata, senza 
la quale, facendo difetto 10 questa ciuà 
i lavori d'ogni sorta, si avrebbero altret- 
tanti oziosi miserabili. Nè si hanno più 
tapto a paventare i disastrosi incendi che 
avevan incominciato a seriamente impeo- 
sierirci, giacchè l’ottimo direttore, signor 
G. Pettiti, testè promosso meritamente al 
grado di maggiore, dispose che alcune 
zelantissime guardie vigilino giorno enotle 
intoroo gli erariali casamenti; mentre 
colla somma sua prudenza ed affabilità 
procurò sempre di cattivarsi la benevo- 
lenza della cittadinanza non solo, ma 
altresì l’amore e il rispetto de’ suoi di- 
pendenti, nessuno dei quali mai licen- 
ziando dal servizio se non costretiori da 
gravi motivi; e ciò valse sopra ogni alira 
cosa ad allontanare il pericolo di immaoi 
vendette. Ci voleva proprio quell'uomo !l 
pei bnon ordine dell’ amministrazione cui 
dirige, e per la tranquillità dei cittadivi 
che haono le loro case vicino a quelle 
erariali, Tirando la somma quindi, uo 
aumento di truppa, oltre all'allevamento 
cavalli governativi già istituito, tornerebbe 
di non poco giovamento al piccolo vostro 
commercio, stato tarpato dal confine, ® 
due passi; e ciò il Governo dorrebbe fare 
anche a titolo di riconoscenza verso il 
nostro disgraziato paese, che si è più che 
qualsiasi altra città italiana sagrificato pel 
conseguimento della patria indipendenza. 


Monos. 


Istituto filodramatico. Un he 
numero di signore 6 soci assisteva ieri 4 
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sora al Teatro Minerca, alla sosta rappre» 
sentazione datasi dai dilettaoti dell'Istituto 
filadramatico. 

La commedia di T. Giconi Le pecorelle 
smarrite, vecchia tanto eppur sempre bella, 
ha avuto un'esecuzione in complesso sod- 
disficente. Però si persuadano quel signori 
della Direzione che certi lavori sono molto 
al disopra delle forze, so non di tutti, 
almeno di buona parte di coloro cui è 
dato curarne l’interpretazione, 

Il primo 6 secondo atto passò freddo, 
fredde, non così il terzo ed ìl quario, dei 
quali furono rappresentate aleune scene 
con molta verità e sentimento, 

Non ho trovato che due soli dilettanti 
che fossero veramente a posto nella com- 
media: il sig. Soli, «empre elegante, sem- 
pre disinvolto, sempre simpatico, ed il 
sig. Comino a cui la parte del vecchio 
Negroni si altagliava bonissimo, 

La signorine Fabris mi ha piaciuto 
assai di più nella briosa parte di conta- 
dinella nei Garibaldini, che non io quella 
«di Clemenza Vettori nella commedia di 
iersera, Ha però avuto dei momenti bel- 
lissimi 6 tali 10 cui l'ho applaudita an- 
ch'io veramente soddisfatto. 

E soddisfatto sono stato anche di quella 
macia. di Piccolotto che, vecchio comeuna 

« cartapecora, pei nostro pubblico, sa però 
sempre conservarsi la stima 6 la simpatia 
generali. Alla fine dei due ultimi atti i 
dilettanti furono chiamati per due volte 
agli onori del proscenio. 

Prima di chiudere, sarebbe permesso il 
domandare all'on. Direzione se per que. 
stanno debbano essere sei soli i tratteni- 
menti ordinari, e se si abbia intenzione 
di non tenere conto affatto di quel tale 
articolo dello statuto io cui si parla dei 
trattanimenti straordinari ? 

Aspettiamo la risposta coi falli. 


Remo. 


Cose del Circolo artistico, 
Da una corrispondenza, udinese ‘alla Ve- 
nezia rileviamo che la questione del 
cambiamento di sede del Circolo artistico 
è prossima ad avere una soluzione. Sap- 
pismo infatti anche noi che la Commis- 
sione incaricata della ricerca d’un locale è 
innanzi colle pratiche, senza essere però 
addivenuta ancora ad una decisione. Quando 
. poi ci consterà avere la Commissione ul- 
timato il suo compito felicemente, apri- 
remo ben valentieri le nostre colonne a 
quelle persone che già fecero domanda 
per trattare Ja questiona a mezzo della 
stampa. 


La pema di morte, e proprio colla 
forca è ‘lideale di quella brava gevte, che 
tra noi scrive sui muri le sue sentenze 
ai terzi ed ai quarti. Dei forastieri, che 
passarono di quì ebbero a meravigliarsi, 
che in ‘un paese dove si fa bene la pulizia 
per le strade si possano impunemente 
sporcare i muri a quel modo, Certo i vi- 
gili benemeriti vigilano ; ma pare che an- 
Gora non sieno riusciti ad acchiappare 
questi brutti scrittori, che meriterebbero, 
come tulti i guastatori qualche pena cor- 
porale, onde educarli quanto è possibile 
alla decenza, 

In proposito di ciò riceviamo quattro 
versetti da Lui; ma per codesti ci vor- 
rebbe proprio una aferza materiale, od al- 
meno un po' di digiuno a pane ed acqua 
onde guarirli dalla tentazione di seguitare: 
Ecco i versi. 


A proposito di certe brutture. 
O ben creati spiriti gentili; 
O sublimi intelletu, 
Che de’ séavi affetti 
Onde il cuor vostro abbonda, 
Me' che le carte, parlan le muraglia] 
Quanto saver? Che umanitari voti! 
Chi non la vuole come la voglio, 
Por la croco d'Iddio, 
Tosto s'impicchi : Forca, forca, forca f 
Così il prossimo s’ama 
Alla moda del giorno; 
Quest’è ciò che si chiama 
Progresso e civiltà: 
‘“*«Ch'onoran la cità. 





Lui, 


Infondati sospetti di fllos- 
sera. lo alcune località, fra le quali 
ne ‘vediamo indicate anche del territorio di 
S.Pietro al Natisone, erano stati denun. 
ziali dei casi d’ invasione filosserica. Ma 
da accurate ispezioni, esegoite immedia-- 
tamente da diversi delegati del Ministero 
di agricolinra, industria e coMmercio, fu 
coristatato trattarsi di ben altre malattie, 
le quali, del resto, von hanno prodotto 
ché-lievissimo danno consistente nel de- 
perimento di poche viti, 1 

Le vivissime apprensioni della primavera 
decorsa non hanno, fortunatamente, iro- 
vato” conferma in alcun fatto d’ infezione 
importante, che, se fosse esistita, si sa 
rebbe ‘manifestata in tutta la sua disastrosa 
potenza nel periodo estivo. Ciò, se non ci 
rende sicuri dell'avvenire, chè la filossera, 
pur Iroppo, si presenta con dolorosa sor- 
presa; ci conforta a ben sperare, 


Fuimine, Ci scrivono da Vivaro: 


Nella notte del 9 al 10 corrente 
il fulmine vibrato io più riprese sman- 
1eliò due cantopate della Torre di Vivaro, 


0 sgombrò intieramente una cantonata della 
sagrestia contigua alla chiesa, 

Uccise due vacche ed una somarella di 
proprietà Cesaratto Angelo e fratelli fa 
fiiusenpo pure di Vivaro, Il danno circa 

Nessuna vitima umana, nè incerdì si 
ebbe a deplorare. 


Altri falmini. Da Spilimbergo, 
io dara 10 corr., scrivono che nn fulmine 
caduto sul campanile del Duomo, alla 
mezzanotte, cagioné del malanno riducendo 
inservibile una scala e rompendo poche 
tegole della chiesa attigua; per cui l’in- 
domani, durante la prima messa, la pioggia 
penetrava nella Chiesa in gran quantità. 
Questo è il terzo fulmine che da pochi 
anni favorisce d’nna sua visita a quella 
torre. Quando vi si collocheri un para- 
fulmine ? 

La cose andarono molto peggio a Tra- 
vesio. Appena passata la mezzanotte il 
campanile di quel paese fo, nello stretto 
senso della parola, fulminato, Uns campana 
trovasi sotto le macerie, l’ altra sta su per 
miracolo. Una delle tre porte della Chiesa 
è tutta rovinata, i vetri delle finestre quasi 
tutti infranti, Si dovrà procedere alla to- 
tale demolizione del campanile, Grazie 
all’ ora tarda a al trovarsi la Chiesa jso- 
lata, non si ebbe a deplorare alcona vit- 
tima umana, 

Si dice che anche a Casarsa sieno cadoti 
dei falmivi, però senza danni. 


I «Riccordi di Questura.» 
Tettori sanao del chiasso fatto attorno al 
libro Ricordi di Questura di quel D.r 
Giorio che fu anche impiegato di Questura 
a Udine. Si sa pure che la Questura di 
Milano ha intentato processo all’ autore, 
Ora si annuncia che il dibattimento con- 
tro il Giorio sarà tenuto davanti al Cor- 
rezionalo di Milano il 18 correote. 


Alpiui di passaggio. leri fu di 
passaggio un battaglione del 6. Reggi- 
mento Alpino che, proveniente da Tolmezzo 
era [diretto alla sede invernale di Co- 
negliano, 


Bibliografia. Dalla premiata tipo- 
grafia del sig. Pietro cav. Naratovich di 
Venezia è uscito il IV° ed ultimo fasci- 
colo del Codice ‘di Commercio del Regno 
d’Italia, approvato colla legge 2 aprile 1882, 

Testo definitivo iltustrato col richiamo 
dei lavori preparatori e legislativi per cura 
di G. B. Ridolfi, 

L’opera intera vale lire 4 ed io Udine 
si vende alla Libreria dei Fratelli Toso- 
lini io Piazza V. E. 


Teatro Nazionale. Marionetti- 
stica Compagnia Reccardivi, Questa sera 
alle ore 7 1j2 darà la replica a richiesta 
della ridicolissima commedia: Arlecchino 
e Facanapa di ritorno dai studi di Padova, 
Con balio grande. 


Tei 
FATTI VARII 


La Tombola telegrafica, 
Ancora non è giunta notizia dove siasi 
vinta la ‘Tombola. Le cartelle vendute 
sono circa 400,000. Le vendite maggiori 
avvennero a Roma 30,000, Venezia, 17,000, 
Firenze 15,000, Reggio di Calabria 10,000, 
Padova 8,000. 


Illuminazione elettrica 
a Temesvar. Tolegrafano da Te- 
mesvar: Qnest’ oggi la rappresentanza cit- 
tadina stipulò un contratto con upa società 
inglese per la durata di 25 anoiper l’in- 
troduzione @ ’ esercizio della illuminazione 
della città a luce elettrica. La città paga 
alla società annui f. 24,500 per 580 
fiamme della forza di 16 candele l’ una. 
Per i privati la luce elettrica costa il 15 
per cento meno della luce agas, L’illu- 
minaziona elettrica. della città dere inco- 
‘minciare il 1 settembre 1888. 


La pir celere comuni» 
cazione ferrov. fraVienna 
e Londra è il treno corriere via 
Passavia-Colonia, Calais od Ostenda, con 
una corsa della durata di 38 ore. 


Una chiesa apostata, Fu 
firmato in Nuova Yorck uno di quei sin- 
golari contratti che si stipulano solo in 
America. La Congregazione metodista epi- 
scopale vendette per dollari 33,000 la sua 
chiesa, alla 88 strada, presso ta Quarta 
Avenue, ad alcuni ebrei, i quali la con- 
vertiranno in una bella Sinagoga. 


RIZZI PIZZI 


ULTIMO CORRIBRE 


Dichiarazioni di Magliani. 

I ministro Magliani, intervenuto ieri 
alla adunanza della Commissione generale 
del bilaccio, per dare gli schiarimenti chie- 
stigli, dichiarò esservi migliorsmento di un 
milione nelle sue previsioni per l’anno 
1883, e di quindici milioni in quelle per 
il 1884, Dichiarò inoltre confidare che 
| abolizione totale della tassa del macinato 
nel 1884 si farà senza disavanzo, anzi con 
un avanzo, nel bilancio, dello Stalo, 


La proposta Pierantoni. 
Si assicura che l’ on. Pierantooi per» 





sisterà nella sua proposta teridente a di- 






















chiarar vacante un seggio det collegio di 
Macerata in seguito al rifiuto del Falleron: 
a giurare qualunque sia la decisione del 


mibisiero. 


L'on. Zanardelli vi sarebbe contrario. 
L’on, Mancini invece favorevole. È certo 
che la sinistra e l'estrema sinistra daranno 


battaglia, 


—— o @qq@qm@qm@@ee. 


TELEGRAMMI 


Cairo, Il. Yacoub Sani e Meb- 


tufermi farono condannati a morte; la 
pena fu commutata subito ip esilio. 

Londra, Il. iligenerale Menabrea 
e la contessa Menabrea parteciparono ad 
una colazione offerta dal principe di Galles, 

Il Times dice che l'Egitto verserà una 
contribuzione mensile di 3200 sterline por 
l’ esercito di occupazione, 

Sofia, 11. Le elezioni legislative di 
secondo grado sono finora favorevoli ai 
conservatori. 


Budapest, ll. Ieri alie sette 
ore della mattina avvenne il duello tra 
Hieronymi e Robonezy. 

Vi assistevano quali padrini Karoly è 
Horwath di rimpetto ad Odescalchi e 2 
Pronay, 

Le condizioni erano che il duello do- 
vesse aver luogo ad una distanza di quin- 
dici passi 6 che”i tiri dovessero essere due. 
I dueilanti rimasero entrambi illesi. 

La riconciliazione d'uso fu omessa. 

Si crede che oggi Tisza biasimerà Ro- 
honezy e darà soddisfazione a Hieronymi. 

Temesvar, Il. Fu inaugurato 
solecnemente il nuovo teatro civico, È 
bellissimo, 

Berlino, 11. L’imporatrice Au- 
gusta è divenota quasi affatto paralitica. 

Bismarck peggiora della sua gotta. 

Si sta preparaudo un’adunanza dei ban- 
chiari della Germania per protestare sul 
progetto d'imposta di Borsa. 

Vienna, Il. (Camera dei deputati). 


Schòoorer e Fiîrnkranz propongono, de- 


stando generale ilarità, una risoluzione nel 


senso d’ invitare il governo a sciogliere la 


Camera e indire nuove e!ezioni, La proposta 


non è appoggiata. 


Parigi. 11, Sono ritenuti come troppo 
ottimisti 1 calcoli. di Leroi Beaulieu e si 


crede che, anche comprendendo il bilancio 


straordinario, il deffeu dovrà tuttavia im- 
portare 600 milioni, 

La Società del canale di Suez, ottem- 
derando agli inglest, decise di impiegare 


30 milioni in migliorie da farsi nel canale, 


specialmente nella costruzione d’un secondo 
canale parallelo. 

La spesa necessaria ammonterà nelPin- 
sieme a 150 milioni copribili con obliga- 
zioni. Il lavoro sarà finito in uo quindi 
ceonio. Così si eviteranno gli orti delle 
navi che fanno rotta in direzione opposta. 


_—=—Tr_ _————_rmo0yyo = 
NOTIZIE SUI MERCATI DI UDINE 


Grani. Le caratteristiche dei nostri mer- 
cati duriote la 49° ebdomada si svolsero 
così :Martedì per la pioggia esordiva il mer- 
cato debolmente, e solo verso il mezzodi, 
essendosi nn po’ diradate le nubi, ia 
piazza veniva discretamente coperta di 
granoturco, che per lo spesseggiare delle 
richieste, si sostenne. 

Nullo il mercato di giovedì causa i so- 
liti malaccetti regali di Giove Pluvio, il 
quale quantunque continuasse in tale di- 
sposizione anche sabbato, pure s’ebbe una 
gran concorrenza nel solo granoinrco e 
penuria negli altri cereali. 

Diversi sacchi di granoturco rimasero 
invenduti. I prezzi fecero qualche frazione 
di ribasso, 

I contratti seguirono ai seguenti prezzi: 

Frumento. Lire 16.50, 17, 17.25, 17.50, 

Granoturco, Lire 9, 9.25, 9.80, 10, 
10.25, 10.50, 10.75, 11, 1125, 11.30, 
11.75, 12. 

Segala. Lire 11.50, 11,65, 11.75, 12. 

Sorgorosso, Lire 6, 6.50, 7, 7.25, 7.50. 

Castagne. Lire 9, 10, 11, )2, 13, 

Foraggi e Combusubili. — Sabbato 
solamente 8 carri di fieno, 1 di paglia e 
poca roba in legna e carbone. 
L_r—_———_—_—_—_kk_nz-""— 

NOTIZIE COMMERCIALI 


Coloniali. Caffè. Trieste, 9. Sotto 
l'influenza delle continae sfavorevoli no- 
tizie, il nostro mercato continuò a man- 
tenersi fiacco a soltanto in seguito alle ul- 
teriori concessioni accordato dai possessori 
ebbero luogo le segnato vendite. 

Zuccheri. Trieste, 9. In seguito alle 
taggiori offerte, il nostro mercato du- 
rante la decorsa ottava fu fiacco edi 
prezzi per le qualità centrifugate subirono 
un ribasso di un quarto e mezzo fiorino. 
Arrivarono nella settimana ; 25000 guin- 
tali zucchero pesto, 500 in pani, 100 in 
farina, 90 in quadretti. 

Il deposito consiste di: 21000 quintali 
zucchero pesto, 1100 in pani, 300 in 
farina, assieme 22400 quintali dei quali 
quiotali 4960 nei magazzini generali. 

Cereali. Trieste, 9. L'ottava tra- 
scorse affatto inoperosa; ebindendosi il 
mercato calmo con prezzi invariati. 















Il deposito consiste di: 3 
Formenti 9509 dei quali quintali 4509, - 
» 


i 


Form.ni 7000 » —-}]î"f 
Segela 2839 » >» 13398 = 3 
Avena 2852 >» » 18500 8% 
Orzo 300 >» » 411/83 


Oil. Trieste 9. Le operazioni nella 
decorsa ottava per le qualità comuni d’olio 
d’oliva, continuarono ad essere animate a 
prezzi invariati. Nelle sorti fine e sopra- 
fine discrette vendite a prezzi stazionari, 
Pochi affari in olio di cotone continuando 
fiacco il mercato, 
—__ 


DISPACCI DI BORSA 


LONDRA, 11 dicembre. 


Jagleso 101.118(Spagnuolo 62.118 
Itallano SO iena 18718 

TRIESTE, 1} dicembre, 
Napol, 9.0.112 20,48.112Ban, ger. 58,40 n 69.50 
Zesohii = Seo ci siii Ren. at, 







78.60 a 7675 
Londra 85.50] a = 
Francia i 
Italia 40.60 2 46.00/Liotd i dn 
Ban. ital, 46.80 2 46,90;Ren. it. 8734 a —{> 


VENEZIA, lì dicembre. — 
Rendita pronta 88.53 per fine corr, 88.68 
Londra 3 mesi 25.15 — Francese a vista 100.80 
si Velute 
Pezzi da 20 frauchi 
Bancanote austriache 
Florini austr. d'arg. 
a, 


da 20.25 a 20.28 
da 215 50 a 213.75 
a 






n 
PARIGI, 75 dicembre. (Aperturi 
Rendita 3 0/0 80.47/0bbligazioni 
id 5000 115.— Londra 
Rend, ital. italia 71 
Ferr. Lomb. inglese 101118 
» V. Em [Rendta Turca 18.105 
» Romane 


FIRENZE, 11 dleembre, 





Nap. d’oro 20.22:—[Fer. M, (con). 
Londra > 25.10/paoca To, (n.0) 
Francese 100 75Credito it. Mob. 
Az. Tab, ——[Rend italiana 9108. 
Banca Naz, 1 
ri 2 

VIENNA, 11 dicembre, 
Mobiliare 289.60)Napol. d’oro 9.146 
Lombarde 133.10} Cabala Part 472 
Ferr. Stato 345. Id. Londra 119.05 
Banca nazionale 825.—] Austriaca 71.20 
ri 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni RizzarpI, Redattore responsabile. 


Birraria e Ristorante 


AL FRIULI 


BIRRA DI STEINFELD 
FF. REININGHAUS GRAZ. 


Saloni privati - Gabinetti particolari 


Lista vinî e cibarie per domani 


Vino bianco Ipplis e. 80 al litro 
» nero » Jie » 
» » c. 80 è 
Pastine all’ uovo 
Testina salsa piccante 
Pollo sattato alla marengo 
Beifslecchine al marsala 
Peri al vino ‘santo 


AVVISO. 


Col giorno 16 corr. la Società reale 
di mutua assicurazione contro l’ in- 
cendio e la Società italiana di mutuo 
soccorso coutro la Grandine traspor- 
tario il proprio Ufficio nella casa della 
Banca Popolare Friulana in Piazza 
del Duomo n. 1. 


Dott. TOSO 


CHIRURGO DENTISTA‘ 
Via Paolo Sarpi, Numero 8. 


Avverte la sua numerosa clientela 
che eseguisce qualunque lavoro di 
denti artificiali nel più breve tempo 
cioè: da uno a sei denti in quattro 
ore; dentiera completa in ventiquattro. 
Ammortizza e ottura con metalli fi- 
nissimi ed in oro ricevuti testà dalle 
premiate fabbriche di Filadelfia e 
Nuova York. Pulitnra senza ferri e 
senza uncini. Estrazioni di denti e 
radici. 

Deposito polveri e acque dentrifici 
le più pregiate. Più pasta corallo 
tanto raccomandata per la conserva- 
zione dei denti più delicati. Si fanno 
anche riparazioni di lavori mal ese 
guiti da altri. 


Lumi ad olio 

Il sottoscritto avendo sempre cerca di 
soddisfare coi suoi lavori alle esigenze dei 
clienti rende noto che tione pure in ven- 
dita le tanto ricercate lucerne a pompa 
consimili a quelle che si usano negl 
ufficii delle’ ferrovie. 

Tiene pure altre lucerne ad olio a 
molla che sì usano negli scrittoi ecc. 

Trovasi eziandio bello e compito un 
lampadario ad olio d’appendere alle pareti 
nei corridoi-dei teatri, alle quinte e bat- 
teria del palco scenico; ed è provveduto 
di tubi e stoppini di scorta per i lumi 
che si danno garantiti, riattandoli in caso 
di bisogno. 

Non dubita la concorrenza, attesi i prezzi 
convenientissimi. 


._: Domenico Bertaccini 
via Poscolle e Mercatovecchio 


























D'affittare cold gennaio 
AD USO ALBERGO 


in Via Mercatovecchio 
corpo di caseggiati all'antica insegna 
della Bella, ora di Milanopulo, com- 
posti da 20 a 30 locali, compreso 
sala da mangiare, cucina, cantina, 


tinello e corte. Rivolgersi alla Ditta 
» Cella 6 C. : 











STABILIMENTO BACOLOGICO SOCIALE 


Castello di Tricesimo 


(Friuli) 

Produzione di Seme a Selezione 
Mieroscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde. 

| Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita l’ibernazione 
sulle Alpi Giulie, 

Recapito centrale presso Giu- 
seppe Manzini in Udine, 
Via Cussignacco N. 2, II P. 


Per sottoscrizioni rivolgersi anche : 


presso i signori Gio. Batta Madrassi 
in Udine, via Gemona N. 34 — Giu» 
seppe Temo in S. Maria la Longa — 
Pietro De Biasio in Sottoselva di 
Palma. 








Acqua meravigliosa 


Quest’acqua, che serve per restituire ai 
capelli il loro primitivo colore, non è una 
tintura ; ma siccome agisce sui bulbi dei 
medesimi, li rinvigorisce e poco a poco 
acquistano tale forza da poter riprendere 
il Joro colore naturale. Impedisce inoltre 
la caduta e li preserva dalla forfora e da 


qualsiasi affezione morbosa senza recare:il . 


più piccolo incomodo. Il suo effetto: è 
sempre sisaro. Dopo 20 anni di pieno 
successo l’acqua meravigliosa viene prefe- 
rita a tutte le preparazioni consimili, 

La boccetta per parecchi mesi L, 4. 


Trovasi vendibile presso il Giornale . 


di Udine. 
i 1" 


AVVISO INTERESSANTE 


Presso la sottosegnata Ditta si as- 





sumono commissioni per Stu/fe Fran; © 


hlin, Cucine economiche, caminetti 
ece. di ogni dimensione e qualità, 
assicurando che per la loro solidità 
eleganza, e mitezza di prezzo non 
temono concorrenza. 

A tale scopo la sottoscritta si è 
procnrata un valente operaio fumista 
meccanico che per molti anni fa oc- 
cupato in uno dei principali Stabili 
menti di Torino. 

Nella lusinga di poter soddisfare 
ogni esigenza, si ripromettela sotto- 
firmata una numerosa clientela, 

E. Gobitto 


Piazza S. Giacomo n, 4. 


. 
Avviso. —. 

D' affittare in Casa Caimo : Scuderia 

per quattro cavalli con sottopòrtico. 


Due stanze interne per uso scrittoio 
e col 1° gennaio 1883 


i locali della Banca 
Popolare Friulana. 
Rivolgersi al Cafiè Corazza, 








In Udine, via Merceria n. 4, presso 
il cartolaio Giuseppe Codutti trovasi 
un assortimento di scattole per 


SEMENTE BACHI 


con respiro, a prezzi modicissimi 


Per mattoni 


ed altri prodotti della Fornace 
di Tarcento della Ditta Fa- 
cini Morgante e Ci.i. 

In Udine rivolgersì al signor 
GIO. BATTA DEGANI 
rappresentante della Ditta con De= 
posito fuori. Porta Aquileja‘ nei 
propri magazzinì della Stazione fer- 
roviaria, 








Enrico pro; Blumberg 


dà lezioni 
di lingua Francese e Tedesca, < 
Recapito: Via Venezia, 52, Casa FABRIS, 


—__________ 
Sulla musica. Lettura dal car. 


doti. Feroando Franzolini ‘pubblicata a - 


cura del Circolo Artistico. Trovasi vendi= 
bile presso i librai Gambierasi e Bardusco 
ed all’ Edicola. 

Prezzo lire una, Per i soci presso la 
sede del Circolo. 





























GIORNALE DI UDINE 





pi dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I” NG Privaivale da Publicità - 
E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu. 























TRASPORTI GENERALI I INTERNAZIONALI 


ARRIVI | PARTENZE ARRIVI | GENOVA, Via Fontane N. 10 
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DINE a PONTEBBA e viceversa, ‘Appresentante la Compagnia BORDOLESE per Mie: Agente della Sai Generale delle Messaggerie Francesi. 
4 PontEBBA Épa PontEBRA] a Upise Per Mon î 
cal tevideo e Buenos-Ayres - Partenze fisse 3, 12, 22, e 27 di ognì mese. 
. se - |. a * | idem |+ 210 ant Per le stesse destinazioni a datare dal 10 Ottobre vapori a grande velocità 
” pomf « pomj idem | 4,15 pom » . . : 
TL 915 Ye 500% | idem | 740» 10 Gennajo vapore AMEDEO — 10 Dicembre vapore SCRIVIA 
« 12,28 ant fl « 628 » | diretto | » 818 » Per Rio Janeiro (Brasile) soltanto, a condizioni vantaggiose 
UDINE a TRIESTE e :viceversa Paiienza straordinarie il 5 dicembre vap. FRANKFURT — Dal 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTICO 
a È A TRIESTE na Trieste a Upise 
«diretto lor 11,20 ant }ore 9,00 pom| misto [ore 1,11 gt | Per Montevideo e Buenos-Ayres (da Genova) 6 dicemb. vap. Caria e 16 dicemb. vap. Maria 
ninccellerato| = 9,20 pomfl » 650 ant taccellerato| » 927% 
omnibus |. » 12,55 ant È » 9,05 + |'omnibus } « 15_pom . e e " $ 
misto |» 738» Be Sosponp idem ls te €S° Per Nuova-York (via Bordeaux) viaggio misto per ferrovia e battello a vapore 


da GENOVA 23 Novembre vapore CHATEAU-LAFITE 
Prezzo di terza classe fr. 140 oro - il vitto fino al 26 è a carico del passeggiere. 


Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. 
©&S° Dietro richiesta spediconsi circolari, manifesti, indicazioni e schiarimenti - Affrancare. =>) 


Rappresentante GIO BATTA FANTUZZI — UDINE, Via Aquileja 71. 8 








Olio di Fegato di Merluzzo|CUna Scoperta Prodîgiosa ) 
i sQHIARO e di SAPORE GRATO In questi giorni mena gran rumore nel campo della 








scienza un nuovo ritrovato, la CROMOTRICOSINA, del ce- 
lebre medico omeopatico dott. Giacomo Peirano, mercò il 
quale migliaia e migliaia d’i ndividui calvi hanno riacqui- 
stato i capelli! In varj congressi medici tenutisi recente 
mente, la CROMOTRICOSINA ha riportato il plauso gene- 


‘aver fornito il suo Maguazioo 
di stoffe ultima novità del giorno: 


MISTA 







Ì 
È 















Y rale. Mediante questo specifico | capelli rinascono dalla 
Nenché di avere approntato {il 7 SI O tina 0 sal enne, og MT 
ere, e cia 

tl tempia e all’ ocipite, estendendosì in a verso la fronte 
x dere sogliono mancare peri primi. La CROMOTRICOSIBA 
Q emissio capiltorum cum colore) fa vedere in poche setti 
a Ottimofrimedio per vincere o frenare la Tisi, la scrofola ed in generale mane e forse in meno di cente ore. all'occhio armato di 
3 tutte quelle malattie febbrili in cui prevalgono la debolezza o la Diatesi Stru- lenti microscopiche, la desiderata soluzione del problema! 
mosa. Quello di sapore gradevole è specialmente fornito di proprietà medica ER: lafimiti di guarigione, se ne citano due atraordi= 
BR mona. Sila Aaa gradi. P! prop di ne: Sa inatvi di Guarigione vecchia n d4 Ci Cau 
Hd. ; occo. Genova) e G. B. Bonavera vecchio di anni 80 
vd abboni dio è prpreniente dal Tenchi di prenota dove il Merluzzo è. Siero bolo! Genova) î quali hanno riacquistato tutti 

i loro cape) 

> 


Provenienza dir i î la Drogheria di 
etta in Udine presso l 8 ‘ Deposito presso l’Amministrazione del Giornale di U- 


Francesco Minisini. dine. Un vasetto costa L. 6, e viene spedito dietro richiesta 
colì' aggiunta di soli cent. 60. 28 


{Oli di Fegato di Merluzzo 


Scoperta Prodigiosa ) 








COSSIVEST 


Treviso 








cea mal ICT RESI 


VISCICATORIO LIQUIDO AZINONTI {| Polvere Dentifricia 


PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 


Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Mo- del celebre Prof, VANZETTI di Padova, 


Viene preparata esélusivamente da GIORGIO ZOJA chimico di Venezia, 
dena © Parma. Essa conta parecchi anni di preparazione e venne posta in vendita col 
consenso del Chiarissimo Professore. 































Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria La preparazione è esclusiva del Chimico ZOJA e la rinomanze, è dovuta 
È Lio al celebre Professore ed ha moltissimi anni di preparazione è sperimentata 
per ordine del R. Ministero della Guerra. efficacia. Esigere su ogni etichetta la firma a mano del sottoscritto 


GIORGIO ZOJA. 
Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione Si vende a cent. "#Epresso l'Ufficio del Giornale di Udine na 
per le doglie vecchie, distorsioni delle giunture, ine i 

grossamenti dei cordoni, gambe e delle glundole. Per et 
* mollette vesciconi, capeletti, puntine formelle, debolezza, 
dei rem, e per malattie degli occhi, dela gola e du 


"i ERRE 
Oyui flacone é mumiio intaiorch o Hollo Gocernativo MECSON 66 
POMATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI. — Rimedio di un’ eff-& ‘| du ‘ A VV | S 
(} 


cacia sorprendente contro le Teniti ( volg. infiammazione dei cordoni ) le 
Per lo vere e garan- 


Idropi tendine ed, articolari ( vesciconi ) il cappelletto la luppia, ed in tutti 
-fi casi d’indurimento delle glandole od ispessimento della pelle ( sclerosi ). 
tite LUCERNE a BEN- 
ZINA, senza ‘odore 0 


L. 2.50 al vaso. 
Cieroni di vario colore (bianco, nero bajo, griggio ) per. 
fumo. - Rivolgersi di- 
rettamente al deposito 


[far rinascere il pelo. Indispensabile pei tenitori di cavalli. Eecita la nascita 

del pelo nei casi di eaduta totale o parziale dello stesso: par sfregamento 
edi finimenti, del basto, del peitorale della sella, dei tiranti, ece, ovvero per 

d’origine in Mercato- 

vecchio od in Poscolle 

di Domenico Bertaccini, 


ferite, abrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 aoni di successo 
L. ® cadunò. TETI 
unici. depositari BOSERO, e SANDRI Farmacisti alla i 
Duomo. In Trieste alla Farmacia Foraboschi. 388. 
il quale al bisogno si obbliga a delle ripa- 
razioni. = Le lucerne sono provedute del 
regolatore :per lo stoppino. — Non presen- 
tano alcun pericolo e sono comodissime per S 
“gli usi domestici. 








n 








son ri ceri alla Ditta pi proprietaria 
10 capo! ‘fabbrica: sig, “Gio Battista 
Stige Zegliacco, “ s 








Per Udine e Provino 
Fenice Risorta dietro 


















|BOKLA LIQUIDA! 


da di Edoardo Gaudin di Parigi. 
‘‘anni di esperienza. che, ne, com-. 





dipnana Di qualsiasi racco- La sottoscritta ha testè ricevuto una vistosa par- - ©" Grande ribasso nel prezzo TI 
| tita,di questa Colla. senza odore, che s’impiega a } > Guardarsi dalle contraffazioni,  ®9 
freddo per le. porcellane, vetri, marmi, legno, cartone 
carta, sughero, ecc. ecc. Il Bertaccini tiene inoltre un grande assorti- 2 
Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Amimini- mento di wfensili da cucina e di giocatoli. 11 





lla 


strazioni e nelle famiglie. è eee THD ONISMMONISI a 
4 Si vende presso Rea del Giornale di Udine. 15 do CR E CE 


‘Haine 1882 = Tip. Jacob e Colmegna. 





